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Contenuti positivi ed incognite 
dell'intesa per lo Zimbabwe 

L'accordo c'è 
ma non ancora 
l'indipendenza 

Tre problemi chiave risolti: la terra, le elezioni, 
l'esercito — Che cosa farà ora il Sudafrica? 

Un accordo è stato rag
giunto per la Rliodesia. Dm-o 
dieci faticose settimane di 
trattativa e dopo dieci anni 
di lotta armata il popolo del
lo Zimbabwe è giunto alle 
soglie dell'indipendenza. Se 
questa soglia sarà varcata, se 
un altro popolo assumerà 
nelle proprie mani il tuo fu 
turo lo sapremo solo nelle 
prossime settimane. Le in
cognite infatti sono ancora 
molte. Ma è certo che un 
passo importante è stato 
compiuto, 

Per quasi due mesi il nego 
ziato è rimasto bloccato, al 
limite della rottura, perchè si 
contestava al Fronte patriot
tico il diritto — quando il 
paese sarà indipendente e se 
il popolo lo confermerà forza 
di governo — di avviare una 
«ristrutturazione dell'agricol
tura su basi comunali » (The 
Guardian) e perchè si voleva 
imporre allo stesso Fronte di 
far pagare ai contadini dello 
Zimbabwe 870 milioni di 
sterline di indennizzo ai co 
Ioni bianchi. Su questo la 
Gran Bretagna ha tenuto du

ro fino all'ultimo ed il pre
mier collaborazionista Mino 
rewù l'ha appoggiata. Per 
quest'ultimo infatti il colonia
lismo e la discriminazione 
razziale sono finiti qualche 
mese fa, quando dalle toilet-
tes di Saltsbury sono scom
parsi i cartelli tSolo per 
bianchi». Ma ti contadino del
la triserva» quel cartello non 
lo ha mai visto perchè nel 
suo villaggio non sono mai 
state costrutte toilettes. il co
lonialismo e il razzismo, lui, 
lo ha misurato e lo misura 
su altri parametri. Bastano 
poahi dati: seimila coloni 
possiedono 35 milioni di acri 
di terre fertili, mentre tre 
milioni di contadini africani 
possiedono 39 milioni di acri 
di terre aride. I seimila co
loni controllano il 95 per 
cento del settore commercia
le e intascano il 70 per cento 
delle entrate da esportazione, 

Il Fronte patriottico si po
ne il problema di cambiare 
questo stato di cose e, citia
mo dal «Guardian», ^persegue 
una redistribuzione della ter
ra attraverso l'espropriazione 

degli agricoltori bianchi che 
controllano il 95 per cento 
del settore commerciale». Il 
governo collaborazionista di 
Minorava, che ha già pro
clamato la fine del colonia
lismo, si è detto invece favo
revole a modificare solo la 
forma del presente assetto, 
ma teme che ^attaccando il 
settore commerciale come la 
pietra miliare del potere e 

del privilegio dei bianchi si 
corra il pericolo di distrug
gere l'intera economia nazio
nale*. E si è detto quindi 
d'accordo con la proposta 
inglese che se nazionalizza
zioni dovranno esserci, esse 
debbono essere accompagnate 
da «.adeguati-» indennizzi. 
D'accordo, ha replicato il 
Fronte, ma a pagarli dovete 
essere voi, potenza coloniale; 
non potete pretendere che li 
paghino i tre milioni di con
tadini zimbabweani che • di 
quelle terre furono espro
priati ricevendo come inden
nizzo un secolo di violenza e 
miseria. L'accordo è arrivato 
dopo sette settimane, quando 
un gruppo di paesi (Stati U-
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. . — _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ - ^ — ^ ^ ^ ^ ^ — • • • • " • • • 

II caso Blunt imbarazza 
l'Inghilterra ufficiale » 

Il sovrintendente alle Gallerie era sicuro della impunità 
La regina sapeva Si moltiplicano accuse e contro-accuse 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Si è riaperta anche in In
ghilterra la stagione degli, scandali;. La 
sorprendente rfésumazione "di* una"*"vec-
chia vicenda di'"spionaggio che .è •'servita 
a « smascherare ». la settimana scorsa, il 
nome illustre di sir Anthony Blunt. cri
tico d'arte e sovrintendente delle gallerie 
reali, minaccia gravi ripercussioni isti
tuzionali. Sta diventando un grosso e im
barazzante « affare » di regime.. Di soli
to. gli scandali all'inglese si tingono auto
maticamente di rosa. Questo, che da gior
ni sovraccarica la stampa di titoli cubi
tali. rischia di prendere pericolose sfu
mature in blu regale. 

Senza dubbio assisteremo quanto pri
ma alla solita manovra difensiva, che 
consiste nel far quadrato attorno al nome 
della sovrana malauguratamente emerso 
dal gran polverone spionistico addensa
tosi attorno alla elegante e ambigua fi
gura del 72enne professore. 

Esperto di cose rinascimentali, ex al
lievo dell'università di Oxford, omosessua
le dichiarato, amico di Burgess e Me Lain. 
Blunt è stato finalmente rivelato in pub
blico come il tanto discusso « quarto uo
mo* nell'impenetrabile mistero che tut
tora circonda le ormai leggendarie ope
razioni di Kim Philby. Il drammatico an
nuncio dato ai Comuni dalla signora 
Thatcher. mercoledì scorso, ha fatto sca
tenare i fogli popolari, in prima pagina. 
con pesanti invettive all'indirizzo della 
« spia ». e traditore ». « aaente dell'est ». 

La verità era nota, fin dal 1954. ai con
trollori segreti che tirano le fila di questo 
« pasticcio ». In cambio della sua con
fessione (ai fini della conferma della, col 
pevolezza degli altri tre). Blunt ottrnne 
allora (presumibilmente dai servizi segre
ti) l'immunità effettiva da qualunque in 
criminazinne Ma di que=tn baratto giu
diziario non furono informati né il premier 

conservatore Home né il laburista Wilson. 
• La regina, "però, venne messa già allora , 
al corrente e Blunt continuò a curarne . 
gli aulicfi'quadri nella" sicurezza^— al di'—-* 
sopra- di ogni-sospetto *^- del «perdono».̂  ,--* 

• Da quando la « bomba » Blunt è scop- • 
piata in parlamento, interrogativi, accuse 
e controaccuse si moltiplicano. La « spia » 
si è dileguata ma pare sia tuttora in In
ghilterra in un « rifugio » ben protetto. 
Ad avvertirlo preventivamente di cosa 
stava per accadèrgli è stato, per « un 
atto di cortesia ufficiale*. Io stesso capo 
divisione ministeriale. Armstrong, con una 
telefonata dal n. 10 di Downing Street ' 
all'avvocato difensore. 

I parlamentari conservatori e l'opposi
zione chiedono un dibattito d'urgenza ai 
Comuni sull'incredibile sequenza dei fatti. 
che ripòila a galla un « dramma » che si 
credeva V m a i sepolto e dimenticato. 1 
lati dell'episodio sono tanti ed è ovvio 
il richiamo ai nodi come doppio gioco. 
omertà e corruzione. " E' altrettanto evi 
dente però che. da parte del governo, si 
cercherà di battere invece la strada della 
« inefficienza » come scusa postuma per 
gli e errori » del passato, ma soprattutto 
come giustificazione per estendere e raf
forzare ancor di più il segreto di stato. 
La riforma è da tempo all'esame del par
lamento Alla luce degli ultimi incresciosi 
avvenimenti, i liberali insistono con mag 
giore convinzione del solito per il rifiuto 
del progetto conservatore. Il governo cer
cherà al contrario di approfittare della 
« lacuna ». tardivamente messa in luce dal 
caso Blunt. per imporre una sua versione 
più dura e autoritaria della controversa 
clausola due della legge sul segreto d*uf 
ficio. per la cui abolizione da anni si bat 
tono le correnti democratiche dell'opimo 
ne pubblica inglese. 

Antonio Bronda 

Conriuso venerdì il.congresso degli intellettuali 

Anche tra gli scrittori cinesi 
,.. ha vinto la «linea» di Deng 

PECHINO — Zlinu Yang — 
72 anni, critico lellerdiic, ed 
esponente di primo piano 
dell'ortodossia prima della 
rivoluzione culturale — è il 
nuovo presidente della Fede 
razione cinese dei circoli let
terari ed artistici che ha 
concluso venerdì il suo quar
to congresso a Pechino il 
congresso ha fatto registra
re. come in casi analoghi 
ormai più frequenti, un mas
siccio rientro nelle cariche 
direttive delle organizzazioni 
di massa di dirigenti ed e-
sponenti della cultura che e-
rano stati emarginati durante 
tutto il periodo della rivolu
zione culturale. 

I lavori avevano avuto ini
zio il 30 ottobre x-orso e do 
ve va no durare quindici gior
ni: tuttavia il dibattito, il 
primo del genere dal 1960. ha 
intestilo tutt: i temi drlla 
politica, della letteratura e 
dell'arte ha visto la parteci 
pazione di un numero elevato 
di p-irtovipanti. di qui il n 
tordo di tre giorni nelle 
cn • ' i~n»m Dal punto di vi 
sta dell'impostazione genera

le. non vi sono clamorose 
novità: ancora una volta gli 
scrittori e gli artisti veng«mo 
chiamati a diffondere e pola
rizzare le direttive politiche 
del gox-erno. Se al primo 
congresso del '49 scrittori ed 

Il PCI al 
congresso del 

PC romeno 
ROMA — si apre domani a 
Bucarest il XII Congresso 
del Partito comunista rome
no: il PCI sarà present* ai 
lavori del Congresso, che du
reranno fino al 24 novembre. 
con una delegazione compo
sta dai compagni Ugo Pec 
chioli. della Direzione. Rodol 
fo Meohini. vice responsabile 
della Sezione esteri, e Arista 
Tiziana, del CC Un mevsasiiio 
al Congresso è stato invialo 
dal Comitato centrale del 
PCI. 

artisti erano stati chiamati 
da Mao Tsetung a prepararsi 
ad affrontare i compiti che 
l'imminente vittoria poneva 
al partito, se a quello del '53 
(secondo) l'appello era stato 
quelio di contribuire al lan
cio del primo piano quin
quennale. e a quello del '60 
l'invito era stato a rilanciare 
ì «cento fiori» appassiti da 
pò la breve estate del '56. 
questa volta scrittori ed ar
tisti sono stati chiamati a 
collaborare alla politica delle 
quattro modernizzazioni, ed a 
creare nel paese, come disse 
il vice «premier» Deng Xiao-
ping nel suo discorso del 30 
ottobre, un "clima di unità" 
e stabilità >. 

Nel corso dell'ultima sedu
ta è stato eletto un comitato 
nazionale composto da 456 
persone di cui 118 appartene
vano a quello eletto nel 1960. 
L'82enne scrittore Mao Duri 
(shen yenping). rieletto nei 
giorni scorsi presidente della 
sua associazione (carica che 
detiene dal '49). è stato eletto 
presidente onorario della Fe
derazione. 

nifi e CEE, ai quali si è poi 
aggiunta anche la Gran Bre-
taglia) ha accettato di con
tribuire alla costituzione di 
un fondo per gli indennizzi. 

Altro problema di difficile 
soluzione è stato quello del 
controllo internazionale sulle 
elezioni, che la Gran Breta
gna ha rifiutato a lungo e 
con accanimento. Londra 
pretendeva di controllare di
rettamente ed esclusivamente 
il processo elettorale ed è 
stata costretta a recedere da 
questa posizione per le pres
sioni messe in atto dai paesi 
africani aderenti al Com
monwealth. 

La conferenza di Londra è 
infatti l'espressione prati
co politica di un drammatico 
ripiegamento al quale il 
premier britannico, signora 
Thatcher, è stata costretta in 
occasione della conferenza 
del Commonwealth di Lusaka 
dell'agosto scorso. A quel
l'appuntamento il governo 
conservatore britannico era 
giunto fornendo ripetute as
sicurazioni sulla regolarità 
delle elezioni farsa svoltesi in 
Rhodesta nella scorsa prima
vera e annunciando che sa
rebbero state abolite le san
zioni. Si intendeva, così, for
nire della Rhodesia una im
magine tale da permettere la 
legittimazione internazionale 
del regime illegale, quella le
gittimazione che lan Smith 
era andato cercando inutil
mente per 14 anni. Ma questo 
disegno è stato bloccato dal
l'opposizione degli Stati afri
cani. in particolare di quelli 
Membri del Commonwealth 
come Zambia, Tanzania, Ni
geria. Quest'ultima ha avuto 
un ruolo decisivo nel ripie
gamento britannico. 

Il giorno slesso dell'apertu
ra dei lavori a Lusaka, il 
governo di Lagos ha infatti 

. annunciato la nazionalizza-, 
zione della compagnia petro-
lij'era'- britannica^tìP cóme1 

risposta alla apolitica di 
Londra verso l'Africa austra
le. La Gran Bretagna è venu
ta cosi a trovarsi colpita di
rettamente nei suoi interessi 
economici ed Violata, per la 
prima volta, all' interno di 
una comunità sulla quale ave
va esercitato per decenni la 
sua egemonia. Le pressioni 
che questi paesi hanno conti
nuato ad esercitare durante i 
lavori della Lancaster House 
hanno costretto il governo di 
Londra ad accettare alla fine 
il principio del controllo in
ternazionale sulle' elezioni, 

L'ultimo problema è quello 
delle forze armate. Anche su 
questo punto il governo con
servatore britannico avrebbe 
voluto arrivare ad una emar
ginazione del Fronte patriot
tico. Proponeva infatti che la 
tregua, durante il periodo di 
transizione, fosse affidata al 
controllo dell'esercito dei co
loni bianchi sia pure agli or
dini di un governatore bri
tannico. Anche questo era 
per i patrwtt un punto irri
nunciabile, ed ancìie in que
sto caso la situazione è stata 
sbloccata grazie ad un inter
vento africano, e precisamen
te del presidente dello Zam
bia. Kaunda. E' stato deciso 
di affidare il controllo della 
tregua ad entrambi gli eser
citi. quello guerrigliero e 
quello dei coloni. . 
L'esercito guerrigliero è stato 
così riconosciuto di fatto e di 
diritto come parte dell'eserci
to regolare dello Ztmbabvce. 

Restano tuttavia ancora 
numerose incognite, la più 
importante delle quali i in
dubbiamente quella sudafri
cana. E* dal Sudafrica che 
arriva in Rhodesia il petrolio 
che ha permesso la sopravvi
venza del regime in questi 14 
anni. ET dal Sudafrica che 
arrivano i mercenari, le armi, 
gli istruttori per Vesercito 
rhodesiano, ti governo di Sa-

lisbury deTTafrìcano Muzore-
tva è finanziato dai Sudafrica 
razzista che sborsa la beUa 
cifra di 30 milioni di sterline 
al giorno. L'interlocutore ve
ro. la controparte effettiva. 
insomma, non ha partecipato 
alla stesura dell'accordo. An
zi. nel momento tu cai si 
profilò una prima intesa. 
quella sul documento costitu
zionale. 9 premier sudafrica
no Pieter WuTem Botha sentì 
la necessità di precipitarsi a 
Londra per avvertire U go
verno britannico — questa la 
sostanza del discorso fatto in 
quell'occasione — che te dal
la conferenza di Londra fosse 
uscito un governo diretto dal 
Fronte patriottico. U Sudafri
ca sarebbe intervenuto mili
tarmente in Rhodesta. 

L'accordo dunque c'è. l'in
dipendenza non ancora. 

Guido Bimbi 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA 

# « * « « «la tua vita è legata 
ali energia 
VIVI e consuma 
con intelligenza» 

•p 

TRASPORTI 
Perché marciare a 130 all'ora se a 100 si 
consuma quasi la metà del combustibile? 

Si può risparmiare anche con: 

# revisioni periodiche del motóre e del 
carburatore 

# eliminazione dei sovraccarichi sul tet
to dell'autovettura 

* 

# utilizzazione dei mezzi pubblici e non 
della propria auto per trasporto casa-
ufficio. 
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«c RISCALDAMENTO 
20°C 
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Perché scaldare troppo gli ambienti quando | 
la temperatura ottimale è di 20*C? £ 

Si può risparmiare anche con: * .. f 
4t revisioni periodiche degli impianti utiliz

zando in modo appropriato il libretto di 
^ centrale 

4fr isolamento termico degli edifici abitativi 
* speciali accorgimenti che evitino le disper

sioni di calore 
# impiego dei termoregolatori per le caldaie» 

e dei termostati d'ambiente nei singoli ap
partamenti. 

INDUSTRIA 
Perché appesantire i costi aziendali spre
cando energia? 

Puoi migliorare il tuo bilancio annuale 
anche con: 
4t utilizzo razionale dell'energia nell'uso 

degli impianti e nell'ottenimento di pro
dotti, che rappresenta «il combustibile 
più economico» 

* regolazione del ciclo produttivo evitan
do dispersioni e recuperando il calore 
di processo 

* la nomina di un responsabile dei costi 
energetici per una sana e corretta ge
stione aziendale. 

ENERGIA 
ELETTRICA 

Anche l'energia elettrica è preziosa per il 
tuo bilancio e per quello del Paese 

* evitate di accendere nelle ore di punta 
(8*12 e 15.19) gli elettrodomestici 

* evitate di utilizzare le stufe elettriche 
per riscaldare gli ambienti 

* evitate di tènere accese le luci nell'am
biente in quel momento non frequentato. 


